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1 PREMESSA 

La presente valutazione di impatto acustico ha per oggetto il nuovo impianto di depurazione di 

Bottegone situato a Bottegone (PT), Via di Bottaia, nelle condizioni operative di progetto a seguito di 

rifacimento in altra posizione. 

Il nuovo impianto di depurazione in progetto avrà una potenzialità totale di 12.000 A.E. 

 

2 NORMATIVA E DEFINIZIONI 

2.1 Normativa nazionale e regionale di riferimento 

La normativa di riferimento è la seguente:  

− Legge 26 ottobre 1995, n° 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14.11.1997 Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore 

− Decreto Ministeriale 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico. 

− DPR n. 142 del 30 marzo 2004 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 

26 ottobre 1995, n. 447 

− Legge Regione Toscana 1 dicembre 1998, n° 89 Norme in materia di inquinamento acustico  

− Delibera Giunta Regionale Toscana 21 Ottobre 2013,  n° 857 Definizione dei criteri per la 

redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima 

acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98. 

− Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 8 gennaio 2014, n. 2/R Regolamento 

regionale di attuazione ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 1 dicembre 

1998, n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico). 

− Decreto legislativo 04.09.2002, n. 262 - Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all'aperto. 

 

2.2 Norme tecniche 

− UNI  11143:2005 – Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti 
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− UNI 9884:1997 - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore 

ambientale 

− UNI EN 12354 - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di 

prodotti 

− UNI 8297:2006  - Determinazione dei livelli di potenza sonora di insediamenti industriali 

multisorgente per la valutazione dei livelli di pressione sonora immessi nell'ambiente 

circostante 

− UNI ISO 9613:2006 – Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto 

− UNI 10855:1999 – Misura e valutazione del contributo di singole sorgenti 

 

2.3 Definizioni 

In conformità al D.M. 16.3.98 ed alle norma tecniche di riferimento si adottano le seguenti 

definizioni: 

tempo a lungo termine,(TL): Il tempo a lungo termine (TL), è stabilito in relazione agli scopi che 

si prefigge l'indagine acustica, e rappresenta il tempo a cui riferire la caratterizzazione del territorio 

dal punto di vista della rumorosità ambientale. La lunghezza di questo intervallo di tempo è correlata 

alle variazioni dei fattori che influenzano tale rumorosità nel lungo periodo. Il valore di TL può essere 

un anno, alcuni mesi o riguardare solo alcuni periodi, come per esempio, il periodo estivo per le zone 

di villeggiatura, o escluderne altri, come per esempio i giorni festivi o di mercato e fiere. 

tempo di riferimento,(TR): All'interno del TL si individua il tempo di riferimento, di norma stabilito 

dalle autorità che si colloca nell'arco delle 24 h. Esso rappresenta l'intervallo di tempo all'interno del 

quale si determina la rumorosità ambientale ed al quale vanno riferiti i dati rilevati. È scelto, in 

relazione agli scopi che si prefigge l'indagine, tenendo conto delle attività, abitudini ed esigenze 

umane, e delle variazioni nel funzionamento delle sorgenti di rumore. Si può definire, per esempio, 

un tempo di riferimento per l'intero periodo diurno ed uno per quello notturno. La durata della giornata 

è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello 

notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

tempo di osservazione,(TO): All'interno del tempo di riferimento si individuano uno o più tempi di  

osservazione, (TO) in ciascuno dei quali il livello del rumore presenta omogenee caratteristiche di 

variabilità. L'insieme dei tempi di osservazione costituisce il tempo di riferimento. 

tempo di misurazione,(TM): All'interno di ciascun tempo di osservazione si individua un tempo di 

misurazione di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 
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variabilità del rumore ed in modo tale che il valore di LAeq,TM sia statisticamente rappresentativo di 

LAeq,TO  

 livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di misurazione, 

(LAeq,TM): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di 

misurazione è definito dalla relazione  

dB (A) dove: 

pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A, in pascal; 

p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 µPa; 

TM è il tempo di misurazione, in secondi. 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di 

osservazione,(LAeq,TO): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di 

osservazione è definito dalla relazione 

dB (A) 

dove: 

pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A, in pascal; 

p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 µPa; 

TO è il tempo di osservazione, in secondi. 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di riferimento, 

(LAeq,TR): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nel tempo di riferimento è 

definito dalla relazione 

 dB (A) 

dove: 

pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata A, in pascal; 

p0 è il valore di riferimento della pressione sonora pari a 20 µPa; 

TR è il tempo di riferimento, in secondi. 
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livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A relativo al tempo a lungo 

termine, (LAeq,TL): Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A relativo al tempo a 

lungo termine ed a uno specifico tempo di riferimento è ottenuto dalla media dei valori dei livelli 

(LAeq,TR)i, secondo la relazione seguente: 

 dB (A) 

dove: 

N è il numero di campioni di LAeq,TR utilizzati per il calcolo di LAeq,TL. 

livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL): è dato dalla formula: 

 

dove t2 - t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento; 

t0 è la durata di riferimento (l s). 

livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo durante un determinato tempo. Il 

rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 

sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 

che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonori atipici. 

livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale. (LA) e quello di 

rumore residuo (LR): 

LD = (LA - LR ) 
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Livello di rumore della sorgente specifica (Ls): livello di pressione sonora equivalente 

ponderato A dovuto alla sorgente specifica di rumore che si manifesta in un determinato luogo e 

durante un determinato tempo 

livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto 

alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta con i limiti di emissione. 

fattore correttivo (Ki): è la correzione in db(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori 

con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB. 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al 

periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di 

persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale 

sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 

dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione: 

LC = LA + KI + KT + KB 

 

3 CARATTERIZZAZIONE DELL’AMBIENTE ESTERNO 

L’impianto attuale è situato alla quota di 40 m s.l.m., la posizione attuale dell’impianto espressa in 

coordinate WGS84 è: latitudine  43°52'38.00"N longitudine 10°57'45.74"E. Quello nuovo si troverà a 

fianco, stessa quota e coordinate latitudine  43°52'40.57"N longitudine 10°57'37.83"E. L’impianto si 

trova al confine dell’abitato di Bottegone, in zona di campagna in Via di Bottaia. La strada, come la 

viabilità più vicina, è classificata come E o F dal codice della strada e quindi ogni edificio dei ricettori 

e l’impianto risultano fuori della fascia di pertinenza acustica prevista di 30 m dal DPR 142/2004 della 

SP25. Le abitazioni più vicine e impattate dall’impianto saranno le stesse attuali identificate dal 

ricettore R1. 
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Figura 3-1 - Vista aerea dell'impianto di depurazione di Bottegone (PT). In rosso l’impianto attuale. 

 

3.1 Inquadramento urbanistico 

L’area in cui sorge l’impianto di depurazione oggetto del progetto di rifacimento si trova in aperta 

campagna vicino ad abitazioni isolate. 

 Individuazione dei recettori  

I potenziali recettori acustici presenti nell’area di indagine sono stati identificati e censiti in base ai 

seguenti elementi: 

− Analisi della cartografia tecnica regionale in scala 1:10.000 (CTR10000),  

− Analisi del regolamento urbanistico comunale 

− Analisi delle foto aeree e satellitari disponibili 

− Sopralluogo sul posto 

I ricettori abitativi maggiormente impattati sono dati dalle residenze individuate nella figura 

sottostante.  
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I ricettori si trovano al minimo a circa 105 m dal perimetro di impianto nuovo. 

 

Figura 3-2 – Ubicazione dei ricettori. I ricettori circondano l’impianto. 

 

3.2 Classificazione acustica 

L’area su cui si trovano i ricettori risulta classificata al Piano Comunale di Classificazione Acustica 

del Comune di Pistoia come classe III. L’impianto è in classe IV. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area 

Impianto 

nuovo 

R1 
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I pertinenti valori limite in base al DPCM 14/11/97 sono pertanto:  

CLASSE 4 – Aree di intensa attività umana Diurno Notturno 

Valori limite assoluti di immissione dB(A) 65 55 

Valori limite di emissione dB(A) 60 50 

CLASSE 3 – Aree di tipo misto Diurno Notturno 

Valori limite assoluti di immissione dB(A) 60 50 

Valori limite di emissione dB(A) 55 45 

Tabella 3-1 - Valori limite di emissione ed immissione vigenti per l’area dell’impianto e per i recettori 

Inoltre trattandosi di aree con classificazione diversa dalla VI classe, trova applicazione il criterio 

di immissione differenziale di cui all’art. 2 comma 3 lett. B Legge 26 ottobre 1995 n° 447, stabiliti 

come segue: 

 

 Diurno (06-22) Notturno (22-06) 

Valore limite di immissione 
differenziale (dB) 

5 3 

Tabella 3-2 - Limiti differenziali di immissione 

 

I sudetti limiti non trovano applicazione, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile (art. 4 c. 2 D.P.C.M. 14/11/1997): 

          a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 

40 dB(A) durante il periodo notturno; 

          b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e  25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Le figure seguenti rappresentano la classificazione acustica dell’area in base al P.C.C.A. vigente 

del Comune di Pistoia:  
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Figura 3-3 - Estratto di mappa del P.C.C.A. di Comune di Pistoia ricavato dai dati open della Regione Toscana.  

I ricettori si trovano all’interno della fascia di pertinenza acustica della strada come intesa dal DPR 

142/2004. La strada è classificata come E o F e il rumore da traffico veicolare non concorre alla 

stima del livello assoluto di immissione. 

 

4 SORGENTI EMISSIONE SONORA 

L’impianto di Bottegone diventerà un impianto complesso con le sorgenti principali date dal 

gruppo soffianti. 

L’impianto sarà funzionante lungo le 24 ore. Si riporta il layout di progetto. 
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Layout generale nuovo impianto inserito nella CTR. 
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Layout generale 
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Legenda 
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Livelli di pressione sonora a 1 m in campo libero emessi dalle 

a 70 dB(A) in cabina insonorizzata

Prescrizioni sui muri del locale soffianti e di tutti gli ambienti chiusi

assorbimento minimo degli intonaci interni 

facciate esterne allo scopo di ridurre gli effetti delle riflessioni

36 dB. Foro di aerazione: Denw minimo 53 dB. Costruzione rigorosamente effettuata da ditta 

specializzata per assicurare la perfetta sigillatura
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Livelli di pressione sonora a 1 m in campo libero emessi dalle soffianti dichiarate dal progettista inferiore 

a 70 dB(A) in cabina insonorizzata, come di seguito riportato 

soffianti e di tutti gli ambienti chiusi: Rw minimo 

degli intonaci interni 0.2. L’intonaco fonoassorbente è consigliato 

facciate esterne allo scopo di ridurre gli effetti delle riflessioni. Potere fonoisolante delle porte: Rw minimo 

dB. Foro di aerazione: Denw minimo 53 dB. Costruzione rigorosamente effettuata da ditta 

specializzata per assicurare la perfetta sigillatura. 
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soffianti dichiarate dal progettista inferiore 

 

: Rw minimo 48 dB. Coefficiente di 

L’intonaco fonoassorbente è consigliato per tutte le 

Potere fonoisolante delle porte: Rw minimo 

dB. Foro di aerazione: Denw minimo 53 dB. Costruzione rigorosamente effettuata da ditta 
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5 DESCRIZIONE INDAGINE FONOMETRICA 

Al fine di caratterizzare il livello di emissione dell’impianto sono state effettuate sessioni di misura 

diurne e notturne presso complessivamente tre punti di misura. I risultati delle misure sono riportati di 

seguito in tabella 5.1. 

Le misure sono state eseguite negli orari e nei giorni di cui alla tabella successiva 5.1 Le misure 

sono state eseguite negli orari e nei giorni di cui alla tabella successiva 5.1 dal Dott. Ing. Paolo 

Carmignani, Tecnico Competente in Acustica Ambientale iscritto all’Albo Regionale al n° 817, 

coadiuvato dalla Dott.ssa Tiziana Agostini, Tecnico Competente in Acustica Ambientale iscritto 

all’Albo Provinciale di Livorno come da prot. n. 38190 del 22 luglio 2003. 

 

5.1 Strumentazione utilizzata 

La strumentazione utilizzata consiste in:  

Fonometro integratore 01 dB Solo matricola 10798 con microfono 01 dB mce 212 matricola 

42529 e preamplificatore 01 dB pre21s matricola 11046 tarato in data 8 settembre 2017 

presso il centro accredia LAT n. 164 n. 68 n. certificato LAT 068 39788-A con filtro in banda di 

terzi di ottava tarato in data 8 settembre 2017 presso il centro accredia LAT n. 164 n. 68 n. 

certificato LAT 068 39789-A. 

All’inizio e alla fine di ogni misura il fonometro è stato calibrato con il calibratore di seguito e lo 

scarto tra il valore iniziale e quello dopo la misura del livello registrato a 1000 Hz è stato inferiore a 

0.5 dB come previsto dalla normativa. 

Calibratore acustico 01 dB CAL 21 matricola 35253378 tarato in data 8 settembre 2017 presso 

il centro accredia LAT n. 164 n. 68 n. certificato LAT 068 39787-A. 

I certificati di taratura sono riportati in allegato. 

 

5.2 Punti di misura  

La caratterizzazione acustica è stata eseguita effettuando misure con la tecnica del 

campionamento presso tre punti di misura.  

I punti di misura sono rappresentati nella figura seguente: 
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Figura 5-1 - Individuazione dei punti di misura 

 

Le misure sono state effettuate installando il fonometro su apposito cavalletto a circa 1.5 metri di 

altezza non in facciata ad elementi continui.  

 

5.3 Esito delle misurazioni  

Durante le sessioni di misura le condizioni atmosferiche erano buone in completa assenza 

precipitazioni e assenza di vento. L’impianto attualmente è funzionante. E’ stato spento su richiesta 

del tecnico per misurare il residuo.  

I risultati dei rilevamenti sono riportati nella tabella seguente.  
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Tabella 5-1 – Risultati dei rilevamenti fonometrici 

 

La rumorosità residua è guidata da quanto prodotto dal traffico veicolare. Non vi sono altre 

sorgenti significative. 

 

6 VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Le soffianti saranno sistemate all’interno dell’apposito locale a una distanza media di 1 m dalla 

parete più prossima. Le soffianti congiuntamente alle altre sorgenti interne al locale sono state 

considerate come una sorgente emittente 73 dB(A) a 1 m (con le prescrizioni indicate prima per il 

locale e già richieste per altri impianti similari). Allo scopo di valutare l’impatto acustico generato 

dall’impianto è stata presa a riferimento la ISO 9613-2. Sono stati trascurati tutti gli effetti di 

attenuazione del suono ad eccezione dell’attenuazione geometrica. Lp puntiforme(dricettore)= Lp(rif)-

20log(dricettore/(1))=33.9 dB(A). La centrifuga, stesse condizioni, genera al ricettore un livello di 15.9 

dB(A). La distanza dal ricettore è stata cautelativamente considerata pari a 90 m. 

Il foro di aerazione a 3 m non può emettere oltre 34.0 dB(A) di livello di pressione sonora in modo 

che sia trascurabile rispetto a tutto il resto.  

Numero della 

misura 
Punto di misura 

Descrizione del punto di 

misura e situazione 

dell’impianto 

LAeq globale (dBA) 

1 Punto 1 

Confine impianto. 

Microfono rivolto verso il 

depuratore  

Rumore Residuo 

50.0 

L90=38.3 

1not Punto 1 

Confine impianto. 

Microfono rivolto verso il 

depuratore  

Rumore Residuo 

43.9 

L90=35.4 

2not Punto 1 

Confine impianto. 

Microfono rivolto verso il 

depuratore  

Rumore Residuo 

40.0 

L90=33.3 
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Per valutare cautelativamente il nuovo impianto nel diurno, tenendo in conto di giorno anche il 

passaggio dei mezzi e le operazioni correlate, si è fatto riferimento a misure fatte presso altri impianti 

che hanno caratterizzato il mezzo come passaggio di SEL=90 dB(A) a 1 m. Ne sono considerati 2 in 

un’ora. L’attenuazione per divergenza è Lp=Lp0-10log(d/d0), sorgente lineare infinita. Il livello di 

pressione sonora Lp con d0=1 m, Lp0=66 dB(A), d=90 m, al ricettore è 37.9 dB(A). 

Il livello totale emesso nel periodo diurno è pari a 39.7+15.9+33.9=39.4 dB(A) 

Il livello totale emesso nel periodo notturno è pari a 15.9+33.9=34.0 dB(A). 

A 10 m di distanza dalle sorgenti, quindi a ridosso confine, in area lavorazione agricola, si fa una 

valutazione del livello emesso per il limite assoluto di emissione diurno: il livello emesso dalla somma 

delle stesse sorgenti è pari a 53.1 dB(A). 

 

6.1 Valori assoluti di emissione 

Il valore di emissione rappresenta il valore specifico della sorgente considerata e si confronta con i 

valori limite limiti stabiliti dal D.P.C.M. 14.11.97, tabella B.  

Secondo quanto prescritto dal DPCM 14.11.97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore” (art. 2 c. 3): I rilevamenti e le verifiche [del Valore limite di emissione] sono effettuati in 

corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. Deve intendersi con ciò che la verifica 

del rispetto del limite non è dovuta per quegli spazi esterni al sito in esame nei quali non vi sia 

effettivo utilizzo (e quindi permanenza) di persone. Si sono pertanto esclusi dal novero degli spazi 

dove verificare il rispetto del limite di emissione luoghi inaccessibili (per effetto di vegetazione, stato 

del terreno, interdizioni dell’accesso etc.), destinati al mero transito, a ricovero di mezzi e attrezzature 

o altre destinazioni che escludano o non giustifichino la presenza prolungata di persone in condizioni 

normali. Nel caso in esame gli spazi aventi le caratteristiche sopra richiamate più vicini all’impianto 

corrispondono alle pertinenze esterne del recettore in quanto tra di essi e l’impianto vi sono solo aree 

agricole. 

La stima del livello di emissione riferito al periodo di riferimento è effettuata, in conformità al DM 

16.3.98, applicando la seguente formula: 

L���,� = 10log � 1T� ���T��10��,�	��� ��

���
�� 

Dove: 

Lc,e i : Contributo al livello di pressione sonora nello scenario i-esimo. Il contributo emissivo può 

essere stimato seguendo la procedura statistica descritta nella norma UNI 10855:1999 (punto 5.2.) 
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per differenza tra i livelli di pressione del rumore ambientale corretto (Lc) e del residuo (Lr), o dei 

corrispondenti livelli statistici utili a rappresentare una sorgente di rumore stazionario come quelle 

considerate.  

La valutazione dei livelli assoluti viene fatta in assoluta cautela.  

I livelli di emissione ai ricettori sono rispettati. Dalla valutazione viene stimato un livello massimo in 

facciata pari a 39.4+3.0=42.4 dB(A), nel periodo diurno, inferiore al limite di classe III. 3.0 dB(A) è il 

massimo livello di riflessione di facciata. Il livello nel periodo notturno è quindi: 34.0+3.0=37.0 dB(A) 

inferiore al limite notturno di classe III. A 10 m di distanza, confine area agricola, il livello emesso è 

pari a 53.1 dB(A) pari al livello di emissione. Tutto inferiore al limite di classe III. 

 

6.2 Stima del valore assoluto di immissione 

Rappresenta il valore che si confronta con i limiti stabiliti dal D.P.C.M. 14.11.97 tabella C.  

La stima del valore di immissione riferito al periodo di riferimento è effettuata, in conformità al DM 

16.03.98, applicando la seguente formula: 

 

 L���,�  = 10log � �!" �∑ �T��10$�,�%& ����� + ()*+ − ∑*-./1001%&2�� 
Dove: 

Tf : Tempo di funzionamento: 24h/24 

Tr : Tempo di riferimento → 16 ore diurno, 8 ore notturno 

LR : Livello di pressione sonora misurato presso il recettore i con la sorgente considerata non 

funzionante (rumore residuo diurno o notturno) 

Lc,i : Livello equivalente di pressione sonora del rumore ambientale corretto (Lc) rilevato presso i 

recettori (Rumore ambientale) 

Il livello di immissione diurno è pari a 42.4+50.0=50.7 dB(A) inferiore al limite di classe III.  

Nel periodo notturno il livello di immissione è pari a 37.0+43.9=44.7 dB(A), inferiore al limite. 

A 10 m, solo periodo diurno, il livello è pari a 53.1+50.0=54.8 dB(A), inferiore al limite. 
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6.3 Stima del valore differenziale di immissione 

Il valore limite di immissione differenziale è stabilito in 5 dB per il periodo diurno e in 3 dB per il 

periodo notturno (art. 4 D.P.C.M. 14/11/1997). E’ utile ricordare che il valore differenziale di 

immissione è definito come differenza tra il livello di rumore ambientale. (LA) e quello di rumore 

residuo (LR) all’interno dell’ambiente abitativo. Poiché il limite è posto con riferimento al tempo di 

misura e non al periodo di riferimento occorre cautelativamente riferirsi al massimo valore del rumore 

ambientale atteso all’interno dell’ambiente abitativo considerato. Secondo la norma UNI 11143-1 

(par. 5.2.3) nell’impossibilità di effettuare misure direttamente all’interno dell’ambiente abitativo da 

valutare è necessario effettuare una valutazione dell'attenuazione globalmente prodotta dalla parete 

esterna, tenendo conto delle caratteristiche fonoisolanti dei singoli elementi che compongono la 

parete (vedere UNI EN 12354-3). 

Nel periodo diurno il differenziale è pari a (50.0+39.4)-50.0=0.3 dB(A).  

Nel periodo notturno è pari a (40.0+34.0)-40.0=1.0 dB(A). All’interno delle abitazioni il livello 

ambientale si stima al di sotto dei 40 dB(A) considerando almeno 3 dB di attenuazione dovuti alla 

struttura a finestre aperte. Questo anche in condizione di possibile abbassamento del residuo. In 

casa il livello ambientale si stima costantemente sotto i 40 dB(A). 
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7 DICHIARAZIONE DEL RISPETTO DEI LIMITI 

In base alle misure fonometriche eseguite ed alla presente valutazione di impatto il sottoscritto 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale Dott. Ing. Paolo Carmignani, consapevole delle sanzioni 

penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di 

formazione o uso di atti falsi, dichiara che l’impianto di Bottegone nel Comune di Pistoia rispetterà i 

limiti normativi purché siano rigorosamente seguite tutte le indicazioni progettuali della presente 

relazione. 

Il Tecnico 

Dott. Ing. Paolo Carmignani 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale  

Albo Tecnici Competenti Acustica Ambientale Regione Toscana n.817 

 
 

Il sottoscritto Cristiano Agostini in qualità di Legale Rappresentante di Publiacqua S.p.A., 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di 

dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, sottoscrive ai sensi del punto A.3.1. dell’All. 

A alla Delibera della Giunta Regionale Toscana 857/2013 la presente valutazione previsionale di 

impatto acustico per quanto di propria competenza. 

PUBLIACQUA S.p.A. 
Il LEGALE RAPPRESENTANTE 

 

 

8 ALLEGATI 

Si allegano alla presente relazione: 

All. 1 - Report di misura diurna 

All. 2 - Report di misura notturna 

All. 3 - Certificati di taratura SIT dell’analizzatore e del calibratore 
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ALLEGATO 1 – REPORT DELLE MISURE FONOMETRICHE 

PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 
Bottegone, Pistoia 

 

I riferimenti ai numeri delle misure sono quelli della tabella 5-1 della relazione. La mappa con i punti di misura è 

riportata in relazione. 

 

 

Misura 1 

 

 
Livelli. 

 

 
Time history 

 

#106  Leq 500ms  A   dB SEL dBGIO 08/03/18 18h44m57s000 50,0 0h30m00s000 82,6

Spettro

30

35

40

45

50

55

60

65

70

18h45 18h50 18h55 19h00 19h05 19h10



 
Spettro. Non sono stati rilevati toni puri. 

 

#106 [Min] Hz dB500 25.9

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#106  1/3 Ott 500Hz 500ms    dB SEL dBGIO 08/03/18 18h44m57s000 41,3 0h30m00s000 73,9

Spettro

20

30

40

50

60

70

18h45 18h50 18h55 19h00 19h05 19h10
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ALLEGATO 

PERIODO DI RIFERIMENTO 

I riferimenti ai numeri delle misure sono quelli della tabella 5

#109  Leq 500ms  A

Spettro

30

35

40

45

50

55

60

22h20 22h25

ALLEGATO 2– REPORT DELLE MISURE FONOMETRICHE

PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO 
Bottegone, Pistoia 

 

delle misure sono quelli della tabella 5-1 della relazione. La mappa con i punti di m

riportata in relazione. 

 

Misura 1not 

 

Livelli. 

 

Time history 

 

  dBGIO 08/03/18 22h17m44s000 43,9 0h30m00s000

22h25 22h30 22h35 22h40

REPORT DELLE MISURE FONOMETRICHE 

1 della relazione. La mappa con i punti di misura è 

 

 

SEL dB0h30m00s000 76,5

22h45



#109 [Min]

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63

#109  1/3 Ott 500Hz 500ms  

Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

22h20 22h25

#110  Leq 500ms  A

Spettro

30

35

40

45

50

55

60

22h49 22h50 22h51

Spettro. Non sono stati rilevati toni puri. 

 

Misura 2not 

 

Livelli. 

 

Time history 

 

63 125 250 500 1 k 2 k 4 k

  dBGIO 08/03/18 22h17m44s000 33,1 0h30m00s000

22h25 22h30 22h35 22h40

  dBGIO 08/03/18 22h48m32s000 40,0 0h10m00s500

22h51 22h52 22h53 22h54 22h55 22h56 22h57

 

 

 

Hz dB500 24.3

8 k 16 k

SEL dB0h30m00s000 65,7

22h45

SEL dB0h10m00s500 67,8

22h57 22h58



 
Spettro. Non sono stati rilevati toni puri. 

 

#110 [Min] Hz dB500 21.7

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#110  1/3 Ott 500Hz 500ms    dB SEL dBGIO 08/03/18 22h48m32s000 30,0 0h10m00s500 57,7

Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

22h49 22h50 22h51 22h52 22h53 22h54 22h55 22h56 22h57 22h58
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